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OGGETTO:
APPROVAZIONE PROPOSTA DI CONVENZIONE DECENTRAMENTO POLO CATASTALE DI FIDENZA

 L'anno duemilaquattro, addì trenta del mese di  novembre alle ore 15.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
N.


Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela

SI

5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco

SI

6
CAMPIOLI Giorgio

SI
15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto

SI

8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro

SI

9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    12             ASSENTI:    5

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE PROPOSTA DI CONVENZIONE DECENTRAMENTO POLO CATASTALE DI FIDENZA

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

Che con D.lgs. n. 112 del 31.03.’98 sono stati conferiti funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali in attuazione del capo I della L.15.03.97 n. 59; in particolare l’art. 66 che prevede tra le funzioni conferite agli enti locali quelle relative alla conservazione, utilizzazione e aggiornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano, nonché le funzioni relative alla revisione degli estimi e del classamento, fermo restando quanto previsto a carico dello Stato in materia di gestione unitaria e certificata dei flussi di aggiornamento delle informazioni ed il coordinamento operativo per la loro utilizzazione attraverso la rete unitaria delle pubbliche amministrazioni, tra cui alcune delle funzioni catastali.

Che con i DPCM 19 dicembre 2000 e 21 marzo 2001, rispettivamente pubblicati in data 27 febbraio 2001 e 25 giugno 2001, emanati ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n.112, sono state individuate le ripartizioni a livello provinciale, dei quantitativi delle risorse finanziarie e la determinazione del contingente necessario all’esercizio delle funzioni di cui all’art. 66 del medesimo provvedimento; 

Che nel DPCM del 19 dicembre 2000 veniva esplicitato che l’intero percorso di decentramento avrebbe dovuto completarsi entro tre anni dalla data del 27 febbraio 2001 data di pubblicazione dello stesso DPCM;

Che il 28 dicembre 2001 è stato siglato Protocollo di Intesa tra: l’Agenzia del Territorio, l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane e la Provincia di Parma, per la programmazione, la sperimentazione e l’attuazione del Piano di Decentramento, nell’ambito del trasferimento delle competenze del catasto ai comuni, stabilito dal D.lgs. n. 112/’98, come da deliberazione C.C. N. 60 del 27/12/2001; 

Che i comuni dell’associazione aderenti al protocollo erano i seguenti:

·
Polo di Fidenza (comprendente i comuni di Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali, Zibello e lo stesso comune di Fidenza);

Che il Protocollo d’Intesa rispondeva alle seguenti finalità:

·
concordare la programmazione delle risorse, dei tempi e delle attività necessarie per attuare, nel territorio provinciale parmense, il Piano di Decentramento, nell’ambito del trasferimento delle competenze del Catasto ai Comuni stabilito dal D.Lgs. n. 112 del 1998;

·
sperimentare i modelli di decentramento nel polo qualora si definiscano nuove architetture di sistema, l’attivazione dei restanti poli potrà proseguire secondo le nuove linee adottate;

·
valutare gli esiti delle attivazioni programmate e garantire le condizioni di trasferimento delle competenze in un quadro di efficienza e di efficacia dei servizi catastali e di miglioramento della qualità degli stessi.

Che il comune capofila, all’interno dell’Associazione, è stato individuato a Fidenza e che, a Fidenza è la sede del Polo Catastale, individuando all’interno dell’organico del comune di Fidenza l’arch. Marisa Pizzi come responsabile del procedimento;

Che il Comune di Fidenza ha messo a disposizione gli spazi e l’appoggio della struttura organizzativa, i costi di gestione e di personale, aggiuntivo a quello dell’Agenzia, che sono stati ripartiti tra i comuni aderenti l’Associazione in proporzione al numero degli abitanti;

Che la Provincia di Parma ha dovuto assicurato tutta la parte telematica e tecnologica sia come struttura che come supporto, provvedendo anche alla formazione del personale;

Che l’Agenzia del Territorio avrebbe dovuto dislocare risorse, personale, banche dati e supporti cartacei;  

Che il 4 novembre 2002 è stato aperto lo sportello catastale presso il Polo di Fidenza con funzioni di visura e successivamente con le funzioni di accettazione di tutti gli atti sia per il catasto terreni che fabbricati, di rilascio di certificazioni, di estratti di mappa e volture per tutti i comuni delle Terre Verdiane con un incasso, nel 2003, di Euro 86.042,63.

Che il Ministero delle Finanze allo scadere del periodo di sperimentazione non ha decretato il passaggio effettivo delle funzioni catastali agli enti locali creando un vuoto legislativo fino al 22 settembre 2004, quando è stato pubblicato sulla G.U. il DPCM 22.07.04 con cui è stata prorogata al 27 febbraio 2006 la data finale della sperimentazione e di passaggio delle funzioni agli enti locali;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Sindaci dell'Associazione Intercomunale " Terre Verdiane" N. 21 del 5/11/2004 all'oggetto:" Approvazione proposta di convenzione decentramento polo catastale di Fidenza";  

RITENUTO NECESSARIO, quindi,  stipulare una nuova convenzione nell’ambito dell’Associazione Terre Verdiane per stabilire un percorso di lavoro fino al 27 febbraio 2006 con l’individuazione di un responsabile che tenga i collegamenti tra i comuni, l’Agenzia e la Provincia;

VISTA la proposta di "CONVENZIONE DECENTRAMENTO POLO CATASTALE DI FIDENZA" allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Dato atto che la spesa posta a carico del Comune di Busseto per l'adesione alla succitata convenzione, relativamente all'esercizio finanziario 2005, è stata determinata in Euro 4.156,64, così come risulta del quadro economico preventivo approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci dell'Associazione Intercomunale "Terre Verdiane", n. 19 del 5 novembre 2004; 

RILEVATO  che il Responsabile dell'Area Affari Generali, Rag. Rita Mingardi, in ordine alla regolarità tecnica , ai sensi dell'art. 49, del D.Lgs 18/8/2000, N. 267, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE ;

RILEVATO  che il Responsabile dell'Area Servizi Finanziari e Tributi, Dott.ssa Elena Stellati, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49, del D.Lgs 18/8/2000, N. 267, ha espresso il seguente parere:FAVOREVOLE;

SENTITA  la relazione del Sindaco sull'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

UDITI  gli i interventi dei Consiglieri in proposito , come da verbale di seduta; 

Con voti favorevoli all'unanimità , espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano  ( Assenti i consiglieri Cipelli-Concarini- Ramponi-Gotti  -Campioli);

Con successiva votazione, su proposta del Sindaco, per l'immediata eseguibilità dell'atto , che ottiene il seguente esito :   

voti favorevoli all'unanimità , espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano  (Assenti i consiglieri Cipelli-Concarini- Ramponi-Gotti  -Campioli);

DELIBERA

DI APPROVARE la nuova "CONVENZIONE DECENTRAMENTO POLO CATASTALE DI FIDENZA" , 

allegata a questo atto per formarne parte integrante e sostanziale.

DI INDIVIDUARE in Fidenza il comune capofila a cui demandare il compito di provvedere all’adozione e alla sottoscrizione di tutti i provvedimenti occorrenti e necessari all’attuazione del decentramento, al funzionamento dell’ufficio per conto di tutti gli enti sottoscrittori.

DI DARE ATTO che la spesa complessiva per l’attuazione di questo provvedimento quantificata in euro 4.156,64 sarà finanziata sull'apposito intervento del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2005.

DI TRASMETTERE il presente atto all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane, presso il Comune di Fidenza per gli opportuni adempimenti.

DI DICHIARARE  la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134.4 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267.

CONVENZIONE DECENTRAMENTO

POLO CATASTALE DI FIDENZA

L’anno duemilaquattro, il giorno _______________ del mese di ________________ nella residenza municipale di ________________ con la presente convenzione da valersi per ogni conseguente effetto di legge;

TRA

i Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Polesine Parmense, Roccabianca,  San Secondo Parmense, Sissa, Soragna,Trecasali e Zibello;

Premesso:

Che con D.lgs. n. 112 del 31.03.’98 sono stati conferiti funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali in attuazione del capo I della L.15.03.97 n. 59. ; in particolare l’art. 66 che prevede tra le funzioni conferite agli enti locali quelle relative alla conservazione, utilizzazione e aggiornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano, nonché le funzioni relative alla revisione degli estimi e del classamento, fermo restando quanto previsto a carico dello Stato in materia di gestione unitaria e certificata dei flussi di aggiornamento delle informazioni ed il coordinamento operativo per la loro utilizzazione attraverso la rete unitaria delle pubbliche amministrazioni, tra cui alcune delle funzioni catastali.

Che con i DPCM 19 dicembre 2000 e 21 marzo 2001, rispettivamente pubblicati in data 27 febbraio 2001 e 25 giugno 2001, emanati ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n.112, sono state individuate le ripartizioni a livello provinciale, dei quantitativi delle risorse finanziarie e la determinazione del contingente necessario all’esercizio delle funzioni di cui all’art. 66 del medesimo provvedimento; 

Che nel DPCM del 19 dicembre 2000 veniva esplicitato che l’intero percorso di decentramento avrebbe dovuto completarsi entro tre anni dalla data del 27 febbraio 2001 data di pubblicazione dello stesso DPCM;

Che il 28 dicembre 2001 è stato siglato Protocollo di Intesa tra: l’Agenzia del Territorio, l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane e la Provincia di Parma, per la programmazione, la sperimentazione e l’attuazione del Piano di Decentramento, nell’ambito del trasferimento delle competenze del catasto ai comuni, stabilito dal D.lgs. n. 112/’98.

Che i comuni dell’associazione aderenti al protocollo erano i seguenti:


Polo di Fidenza (comprendente i comuni di Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali, Zibello e lo stesso comune di Fidenza);

Che il Protocollo d’Intesa rispondeva alle seguenti finalità:


concordare la programmazione delle risorse, dei tempi e delle attività necessarie per attuare, nel territorio provinciale parmense, il Piano di Decentramento, nell’ambito del trasferimento delle competenze del Catasto ai Comuni stabilito dal D.Lgs. n. 112 del 1998;


sperimentare i modelli di decentramento nel polo qualora si definiscano nuove architetture di sistema, l’attivazione dei restanti poli potrà proseguire secondo le nuove linee adottate;


valutare gli esiti delle attivazioni programmate e garantire le condizioni di trasferimento delle competenze in un quadro di efficienza e di efficacia dei servizi catastali e di miglioramento della qualità degli stessi.

Che il comune capofila, all’interno dell’Associazione, è stato individuato a Fidenza e che, a Fidenza è la sede del Polo Catastale, individuando all’interno dell’organico del comune di Fidenza l’arch. Marisa Pizzi come responsabile del procedimento;

Che il Comune di Fidenza ha messo a disposizione gli spazi e l’appoggio della struttura organizzativa, i costi di gestione e di personale, aggiuntivo a quello dell’Agenzia, che sono stati ripartiti tra i comuni aderenti l’Associazione in proporzione al numero degli abitanti;

Che la Provincia di Parma ha dovuto assicurato tutta la parte telematica e tecnologica sia come struttura che come supporto, provvedendo anche alla formazione del personale;

Che l’Agenzia del Territorio avrebbe dovuto dislocare risorse, personale, banche dati e supporti cartacei;  

Che il 4 novembre 2002 è stato aperto lo sportello catastale presso il Polo di Fidenza con funzioni di visura e successivamente con le funzioni di accettazione di tutti gli atti sia per il catasto terreni che fabbricati, di rilascio di certificazioni, di estratti di mappa e volture per tutti i comuni delle Terre Verdiane con un incasso, nel 2003, di €. 86.042,63.

Che il Ministero delle Finanze allo scadere del periodo di sperimentazione non ha decretato il passaggio effettivo delle funzioni catastali agli enti locali creando un vuoto legislativo fino al            22 settembre 2004, quando è stato pubblicato sulla G.U. il DPCM 22.07.04 con cui è stata prorogata al 27 febbraio 2006 la data finale della sperimentazione e di passaggio delle funzioni agli enti locali;

RITENUTO NECESSARIO stipulare una nuova convenzione nell’ambito dell’Associazione Terre Verdiane per stabilire un percorso di lavoro fino al 27 febbraio 2006 con l’individuazione di un responsabile che tenga i collegamenti tra i comuni, l’Agenzia e la Provincia.

TUTTO CIÒ PREMESSO 

tra i sottoscritti comparenti:

Comune di Busseto


Comune di Fidenza


Comune di Fontanellato


Comune di Fontevivo


Comune di Noceto


Comune di Polesine P.se


Comune di Roccabianca


Comune di San Secondo P.se


Comune di Sissa


Comune di Soragna


Comune di Trecasali


Comune di Zibello
Che agiscono in esecuzione delle deliberazioni assunte nei propri Consigli Comunali, e 

rispettivamente:

Comune di Busseto
Deliberazione n.   del

Comune di Fidenza
Deliberazione n.   del

Comune di Fontanellato
Deliberazione n.   del

Comune di Fontevivo
Deliberazione n.   del

Comune di Noceto
Deliberazione n.   del

Comune di Polesine P.se
Deliberazione n.   del

Comune di Roccabianca
Deliberazione n.   del

Comune di San Secondo P.se
Deliberazione n.   del

Comune di Sissa
Deliberazione n.   del

Comune di Soragna
Deliberazione n.   del

Comune di Trecasali
Deliberazione n.   del

Comune di Zibello
Deliberazione n.   del

si conviene e si stipula quanto segue:

INDICE

Art. 1 – Finalità della convenzione

Art. 2 – Individuazione del Comune capofila

Art. 3 – Coordinamento delle attività

Art. 4 – Rapporti finanziari

Art. 5  - Durata della convenzione

Art. 6 -  Le forme di consultazione fra gli Enti

ARTICOLO 1

FINALITÀ DELLA CONVENZIONE

Le finalità della presente convenzione sono le seguenti:

1.
L’attuazione del D.lgs 112/98 ed in particolare del DPCM 19/12/00 e ss.mm. per il trasferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali.

2.
Il decentramento dalla sede provinciale al Polo di Fidenza di: 


funzioni e risorse catastali economiche e di personale; 


compiti inerenti alla conservazione, alla utilizzazione e all’aggiornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano


revisione degli estimi e del classamento.

ARTICOLO 2

INDIVIDUAZIONE DEL COMUNE CAPOFILA

Il Comune di Fidenza viene riconfermato quale capofila, e in tale veste provvederà all’adozione e alla sottoscrizione di tutti i provvedimenti occorrenti e necessari all’attuazione del decentramento, al funzionamento dell’ufficio per conto di tutti gli enti sottoscrittori.

ARTICOLO 3

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’

Si rende necessaria l’individuazione di una figura professionale di coordinatore e programmatore delle attività di lavoro, di promozione e di relazione con i partners coinvolti allo scopo di consentire il passaggio delle funzioni catastali agli Enti locali allo scadere della sperimentazione (27.02.2006).

Il coordinatore viene nominato dal Comune capofila, su indicazione del Direttore dell’Associazione, sentito il Consiglio dei Sindaci. Il Direttore provvederà ad individuare la figura professionale del responsabile del coordinamento delle attività tra funzionari dei Comuni associati che abbiano maturato esperienza nel settore specifico, con la precipua finalità di dare continuità alle azioni intraprese e alle relazioni consolidate nel primo periodo di sperimentazione. 

Il coordinatore presenterà al Direttore dell’Associazione, entro quindici giorni dall’assunzione dell’incarico, un programma di lavoro con individuazione di steps di verifica periodica,  che verrà presentato e discusso in sede di Consiglio dei Sindaci.

ARTICOLO 4

RAPPORTI FINANZIARI

La spesa relativa all’attuazione dei progetti del Decentramento Catastale  su menzionato sarà ripartita proporzionalmente, secondo il criterio generale  del numero dei residenti, al 31 dicembre dell’anno precedente, in ciascuno dei comuni aderenti, ovvero, tenuto conto della specificità degli interventi, in relazione all’entità delle prestazioni  necessarie in ciascun ente.  

ARTICOLO 5

DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione decorre dalla data di stipula e ha scadenza al termine del periodo di sperimentazione.

ARTICOLO 6

LE FORME DI CONSULTAZIONE TRA GLI  ENTI

Le forme di consultazione tra gli Enti aderenti verranno garantite attraverso il Consiglio dei Sindaci dell’Associazione, il quale esaminerà in via preliminare i progetti attuativi della presente convenzione.

Letto,approvato e sottoscritto.

COMUNE DI BUSSETO

COMUNE DI FIDENZA

COMUNE DI FONTANELLATO

COMUNE DI FONTEVIVO

COMUNE DI NOCETO

COMUNE DI ROCCABIANCA

COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE

COMUNE DI SISSA

COMUNE DI SORAGNA

COMUNE DI TRECASALI

COMUNE DI POLESINE PARMENSE

COMUNE DI ZIBELLO


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 6 dicembre 2004 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Granelli Dr.ssa Roberta





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 16/12/2004 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Granelli Dr.ssa Roberta

